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                    Dal 17 ottobre al 23 ottobre 2011  

LA PAROLA DELLA SETTIMANA 
Dal Vangelo secondo Matteo 22, 15-21 

In quel tempo i farisei se ne andarono e tennero consiglio per vedere 
come coglierlo in fallo nei suoi discorsi.  Mandarono dunque da lui i 
propri discepoli, con gli erodiani, a dirgli: "Maestro, sappiamo che 
sei veritiero e insegni la via di Dio secondo verità. Tu non hai 
soggezione di alcuno, perché non guardi in faccia a nessuno. Dunque, 
di' a noi il tuo parere: è lecito, o no, pagare il tributo a Cesare?". Ma 
Gesù, conoscendo la loro malizia, rispose: "Ipocriti, perché volete 
mettermi alla prova? Mostratemi la moneta del tributo". Ed essi gli 
presentarono un denaro. Egli domandò loro: "Questa immagine e 
l'iscrizione, di chi sono?". Gli risposero: "Di Cesare". Allora disse 
loro: "Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello 
che è di Dio". 
Commento Una domanda trappola, una domanda malvagia, costruita per 

amplificare tensioni e divisioni: «È lecito o no pagare le tasse a Roma?». Al 
nemico, all’invasore. Posta a Gesù, che intendeva eliminare il concetto stesso 
di nemico. Gesù risponde: «Questa moneta appartiene a Cesare, non dovete 
far altro che restituirla». Ma la profezia di Gesù sorge nella seconda parte della 
risposta, quando alla questione politica e storica risponde conducendoci in 
profondità, al rapporto tra uomo e Dio. L’iscrizione sulla moneta diceva «al 
divino Cesare» o «al Dio Cesare». Proprio questa sintesi pericolosa Gesù 
vuole disinnescare: Cesare non è Dio. «Rendete a Dio quello che è di Dio». Ma 
che cosa appartiene a Dio? «La terra, l’universo e tutti i viventi» ( salmo 24,1). 
A Cesare vadano le cose, a Dio le persone. Cesare non ha diritto di vita e di 
morte sulle persone, non ha il diritto di violare la loro coscienza, non può impa-
dronirsi della loro libertà. A Cesare non spetta il cuore, la mente, l’anima. 
Spettano a Dio solo. Ad ogni potere umano è detto: Non appropriarti dell’uomo. 
L’uomo è cosa di un Altro. Cosa di Dio. A me dice: Non far abitare nel tuo 
cuore realtà che non siano Dio. Devi essere libero e ribelle a ogni tentazione di 
possesso, ripeti a Cesare: Io non ti appartengo. La risposta di Gesù ha come 
intenzione quella di allargare il problema: non di teorizzare l’autonomia delle 
realtà mondane, o la separazione dei poteri, ma di togliere ogni assolutezza ai 
poteri politici. Per Gesù Dio non è il potere oltre ogni potere, è amore. Non è il 
padrone delle vite, è il servitore dei viventi. Gesù impiega un verbo che 
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precisamente dice «restituite», «ridate indietro». Io sono un dono che porta 
coniata l’immagine di Dio, devo restituire niente di meno di me stesso, ma 
soltanto a Lui non al partito né a nessun potere politico.  
 
 

Benedizione famiglie:  Continua per  via  Pacinotti  
 

UN SANTO ALLA FINESTRA 

Il primo novembre la Chiesa celebra la solennità di Tutti i 
Santi cioè festeggia coloro che hanno vissuto la loro fede 
cristiana e ora godono la gioia di poter vedere Colui che 
hanno creduto, amato e servito su questa terra, sono 
coloro che sostengono il nostro cammino spirituale e ci 
ricordano che siamo chiamati a diventare santi. Molti di 
noi fanno riferimento a qualcuno di loro, per esempio c’è 
chi è devoto di Maria la madre di Gesù, chi di S. Biagio o 
di S. Giuseppe, chi di santa Teresina di Lisieux o di S. 
Bertilla, chi di san Francesco o S. Antonio, chi di padre Pio 
da Petralcina o del beato Giovanni Paolo II, chi del beato 
Popieluszko e chi dei beati Maria e Luigi Beltame 
quattrocchi, sposi. Presso il Signore questi santi pregano 
per noi, ci ottengono delle grazie e accompagnano il 
nostro cammino cristiano. Pertanto proprio nella vigilia di 
questa solennità è importante che noi ci apriamo alla 
loro azione spirituale che in quel giorno si fa più intensa 
nei nostri confronti. Per questo motivo proponiamo un 
segno che esprima e manifesti la nostra profonda 
devozione e fiducia nei Santi: sul davanzale di un 
balcone di ogni casa venga collocata l’immagine del 
santo di cui si è devoti e si accenda un cero che arda 
tutta la notte; si abbia l’attenzione di spiegare ai bambini 
perché si fa questo gesto di fede. 
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RACCOLTA DEL FERRO VECCHIO 

 

Ricordiamo che la raccolta del ferro vecchio destinata a sostenere 
l’attività dell’Oratorio si svolgerà sabato 22 ottobre al pomeriggio 
e domenica 23 mattina. Si raccomanda, per evitare spiacevoli 
inconvenienti, che il materiale non sia esposto lungo la strada ma 
lo si tenga nel cortile di casa dove gli incaricati si premureranno di 
ritirarlo. 

SCUOLA SOCIALE 
 Per tempo informiamo che riprende la scuola di formazione sociale e 
politica promossa dal nostro vicariato di Camposampiero. Il primo 
incontro sarà venerdì 28 ottobre alle h. 20,45 c\o il centro di spiritualità 
dei padri conventuali. In fondo alla chiesa c’è il materiale informativo 

 

Avviso a carattere civile 
Più di qualche persona si è trovata in difficoltà nel compilare il 
questionario riguardante il censimento. Il comune ha messo a 
disposizione alcuni incaricati che gratuitamente possono prestare loro 
aiuto. Basta telefonare a uno di questi quattro numeri 049-9369433; 
049-9369430; 049-9369431; 049-9369436.  

 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

GIOVEDI’ 20 h. 15,00-16,00 Confessioni IV elementare 

VENERDI’ 21 

ADORAZIONE EUCARISTICA 

h.20,30-22,00 Adorazione in Cappellina 

 

SABATO 22 

            ADORAZIONE EUCARISTICA  

Veglia missionaria diocesana a Treviso 
  

DOMENICA 23 

Dopo la messa delle 9.00 Incontro formativo per i 
genitori dei di bambini di III elementare in 
preparazione alla prima confessione. 

h. 10,30  65esimo di matrimonio: Scquizzato Giovanni e 
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Frasson Mercede; 

Festa della castagna presso la Scuola del’Infanzia. 

INTENZIONI  PER LE S. MESSE DELLA SETTIMANA 
 

LUNEDI’ 

17 ottobre 
 

7.00: Centenaro Giovanni e Teresa, Angela e 

Francesco; 

18.30: Caccin Marilena; Bisinella Giorgio e Lorenzo. 

MARTEDI’ 

18 ottobre 
S. Luca Evangelista 

7.00: Anime del Purgatorio; Zamprogna Baggio 

Alessandrina; 

18.30: Berton Liberale e defunti. 

MERCOLEDI’ 

19 ottobre 

 

7.00: Miolo Michele; 

18.30: Montin Amadio, Olimpia ed Eleonora; Figaro 

Luigi, Strazza Adelina, Volpato Domenico e 

Raimondo; Venturin Bruno e Bruna. 

GIOVEDI’ 

20 ottobre 
S. Bertilla Boscardin 

7.00: Famiglia Severin Carlo; 

18.30: Zanini Simone; Calzavara Luigia; defunti classe 

1931. 

VENERDI’ 

21 ottobre 

 

7.00: Anime del Purgatorio; 

18.30: Bottaro Bruno (trigesimo); Peron Carmela e 

Boldrin Mario.  

SABATO 

22 ottobre 
 

 
 

7.00: ad m. offerente; 

18.30: Chioato Carlo; Gobbo Dario e Vanzetto Amelia; 

Marconato Settimo e Dalla Vecchia 

Ermenegildo. 

DOMENICA 

23 ottobre 
 

7.00: Brazzalotto Renzo, Ernesto e Adorna; Battiston 

Carlo ed Esterina e defunti famiglia Battiston e 

Boromello;  

9.00: Novello Guerrino; Santi Ferruccio e Silvio; 

Macchion Olinda ed Emilio; Mancon Elida e 

Pirollo Teodoro; Volpato Vito e Bruna; in 

ringraziamento di  Maritotto Aldo e famiglia; 

Gregato Michele Arcangelo; Peron Amalia; 

defunti famiglia Bonato Luigi; Salvadori 

Auroria; 

10.30: Defunti famiglia Scquizzato Giovanni e 

Mercede; Squizzato Enrico, Stella, Carolina e 

Fassina Angelo e Maria; 

18.30: Spessato Gino; Basso Luigi, Giovanna e Angelo; 

Dionese Beniamino, Angela e suor Gaudenzia; 

Cappelletto Elena; Cagnin Alberto; Baesso 

Gino; Santi Michael; Rizzante Eugenio; Biliato 
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Romeo, Angelo e Albina; Salvador Giuseppe, 

Genoveffa e Luigi. 

 


